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2^ Variazione al BILANCIO PREVENTIVO 2021 

  

Allegato tecnico 

(DPR 97/2003 Articolo 11 Comma 7)  
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Introduzione  

Nel documento sono precisati gli elementi richiesti all’art. 11 comma 7 del DPR 97/2003.   

Il Bilancio di previsione è stato predisposto in conformità alle disposizioni vigenti, integrate, ove 

presenti, da circolari ministeriali. 

Il Bilancio di previsione è stato redatto secondo le disposizioni normative previste tuttora vigenti e nel 

rispetto del principio dell’equilibrio di bilancio (il totale generale delle entrate pareggia con il totale 

generale delle uscite) e tiene conto, ove applicabili, dei limiti di spesa sui consumi di beni e servizi. 

 

Carattere giuridicamente obbligatorio o discrezionale della spesa con rinvio alle relative 

disposizioni normative  

Le entrate correnti sono costituite in prevalenza dal trasferimento dei fondi MiC per le spese di natura 

obbligatoria. Per tale categoria, è stata prevista una variazione in aumento di € 1.133.588: si passa, infatti, 

da € 6.212.004 a € 7.345.592. 

Tale variazione costituisce la differenza principale rispetto alla prima variazione di bilancio, approvata 

con delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 ottobre 2021. 

Nell’unità previsionale di livello III “Altre Entrate” si prevede l’importo di € 876.433, in linea con 

quanto previsto nella prima variazione. 

Si specifica che il bilancio di previsione è caratterizzato quasi esclusivamente dai finanziamenti dal MiC, 

il quale contribuisce alle spese necessarie alla gestione ordinaria.  

Si prevedono incassi: 

 

- per € 624.623 (+ € 360.000), derivanti dalla vendita di biglietti; 

- € 2.731, derivanti da altre entrate n.a.c; 

- per € 170.000, derivanti dalla concessione del servizio di caffetteria; 

- per € 79.079, derivanti dalla concessione d’uso di spazi per eventi e riprese cinematografiche e per 

diritti di riproduzione (+ € 33.049). 
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Le ultime due voci conducono ad un totale di € 249.079, riportato nel bilancio gestionale. 

Di seguito, per le uscite correnti, vengono illustrate le singole voci:  

Funzionamento  

- uscite per gli organi dell’Ente, pari a € 42.844; 

- uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi, pari a € 8.009.917. 

In relazione alle spese di “funzionamento”, si sottolinea il carattere obbligatorio delle spese per gli 

Organi dell’Ente. La formulazione delle previsioni è stata effettuata in linea con le disposizioni vigenti 

e le indennità comprendono gli oneri di diretta imputazione.   

Nelle uscite per gli organi dell’Ente la previsione di € 42.844 si riferisce al pagamento dell’indennità al 

Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

NORMATIVA 

  IMPORTI  

ANNUALI 

D.M. n. 248 del 18/05/2018. 

PRESIDENTE   12.000 

COMPONENTE   10.000 

COMPONENTE   10.000 

    TOTALE COMPENSI 32.000 

    TOTALE ONERI 7.296 

    TOTALE RIMBORSI SPESE 3.548 

 

 

Le uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi, con tale variazione, passano da € 6.876.329 a € 

8.009.917. Si specifica che esse sono connesse alla gestione ordinaria dell’Ente e al funzionamento degli 

uffici; le voci di bilancio ad aver subito variazioni sono quelle relative all’organizzazione e partecipazione a 

manifestazione e convegni (+ € 933.588), che accoglie le spese previste per l’organizzazione di mostre ed 

eventi culturali, e le altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. (+ € 200.000). 

La misura è pari alle entrate previste nel periodo di imposta e provenienti dal Ministero. 
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Partite di giro  

Le partite di giro si riferiscono a Split payment e ritenute. 

 

La Direttrice Generale 
Dott.ssa Edith Gabrielli      

 


